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1. PREMESSA 
 

Con incarico da parte di Assostudio s.r.l. nel novembre 2008 è stata eseguita  nel Comune di 

Monza un’indagine geologico-tecnica e ambientale ai sensi della legislazione vigente e in 

particolare da quanto previsto dalla LR 11/3/2005 n. 12 e DGR 6/44161 del 9/7/1999, finalizzata 

alla caratterizzazione di dettaglio dei terreni interessati dal Piano Attuativo 41F di Viale Europa. 

Obiettivo di tale indagine è stato quello di analizzare lo stato di fatto per gli aspetti relativi alla 

geologia locale, suolo ed acque (superficiali e sotterranee) in relazione a quanto risultante dal 

Piano di Governo del Territorio del Comune di Monza (P.G.T.) e di valutare gli effetti dell’intervento 

proposto e quindi la relativa compatibilità geologica. 

 

Arpa – Dipartimento di Monza e Brianza con il suo parere del 26 giugno 2010, quantunque  

condividesse le linee fondamentali dell’indagine, richiedeva un’analisi di più approfondita e quindi  

di prevedere all’esecuzione un’indagine preliminare ambientale.  

Veniva quindi proposta tale tipologia di indagine che si è sviluppata in due diverse e successive 

fasi in quanto una limitata porzione dell’area era stata provvisoriamente occupata dai lavori di 

scavo dell’edificio a confine.    

 

Le diverse fasi ed i risultati conseguiti vengono descritte più in dettaglio nei paragrafi successivi. 

 

L’ultima fase ha permesso l’individuazione di un orizzonte sepolto dello spessore di pochi decimetri 

e di limitata estensione laterale che non è classificabile come inerte.  

 

La presente relazione di caratterizzazione e la conseguente proposta di bonifica si propongono di 

risolvere il problema individuato nell’area in oggetto. 
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2. INQUADRAMENTO DELL’AREA:  UBICAZIONE E PARAMETRI  URBANISTICI 
 
In allegato n.1 è riportato lo stralcio della carta tecnica regionale 1:10.000 nella quale è evidenziata 

l’area oggetto di studio. 

L’area si trova nella porzione occidentale della città con le seguenti coordinate: 

 

Tavola CTR  Coord X 1520207.2099  Coord Y 5047052.2006  
 

I terreni menzionati NON sono stati oggetto di precedenti edificazioni e quindi l’area è rimasta a 

verde e incolta: all’intorno tutte le aree sono state edificate con insediamenti abitativi e più 

limitatamente di tipo industriale/artigianale. 

 

Dal punto di vista urbanistico, nel PGT l’area è identificata come Piano attuativo n. 41 F e i dettagli 

sono riportati in Allegato. n. 2 

 

In allegato 3 è riportato l’estratto mappa catastale. 

 

 

 

 

DATI DELLA PROPRIETA’ DELL’AREA 

VIALE EUROPA, MONZA 

 

Ragione Sociale  Immobiliare RECOVA 

Sede legale  C.so Matteotti 1 – 

 20121 MILANO 

Codice Fiscale /Partita IVA  P.IVA:  06056670968 

Riferimento Catastale  Comune di Monza - Foglio 83 

mapp. 13 – 14 – 93 - 99 

Uso attuale dell’area  A  VERDE, non risultano attività 

pregresse, probabilmente 

utilizzata a scopo agricolo. 

Uso previsto per cui si provvede 

all’indagine preliminare 

 

VERDE/RESIDENZIALE  

(tab. A  D Lgs.152/06) 
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3. INQUADRAMENTO GEOLOGICO-GEOMORFOLOGICO 
 

I terreni in affioramento riconoscibili nell’area in esame vengono riferiti ai depositi del cosiddetto 

Livello Fondamentale della Pianura costituiti da depositi fluviali e fluvioglaciali sciolti di epoca 

Wurmiana, stratigraficamente sovrapposti ai più antichi terrazzi Rissiani.  Sono localmente 

riscontrabili orizzonti più o meno cementati dalle spiccate caratteristiche conglomeratiche anche a 

modeste profondità (5-10 m.) anche se l’orizzonte più continuo e caratteristico si rinviene a 

profondità di circa 40- 50 metri ed è conosciuto come Ceppo. 

Al di sotto di questo orizzonte conglomeratico si  intercalano  sabbie fini e limi e lenti argillose 

conferendo al deposito le caratteristiche deposizionali di piana alluvionale e verso la base più 

marcatamente  transizionali alle facies marine dalle caratteristiche più francamente argillose. 

 I terreni interessati dalle fondazioni sono i terreni più superficiali rispetto alla serie sopra descritta. 

Si tratta di terreni legati ai fenomeni deposizionali di origine fluviale e fluvioglaciali o ai cicli 

connessi alle glaciazioni e periodi interglaciali. 

Tali depositi sono caratterizzati da una forte eterogeneità a scala anche estremamente locale ( a 

livello di cantiere) e sono costituiti da sabbie limose quarzoso-micacee e da ghiaie a clasti di 

dimensione anche decimetrica, in genere arrotondati, poligenici, con scarsa matrice argillosa 

derivante da un parziale processo di pedogenesi ed alterazione superficiale dei clasti. A volte tali 

orizzonti più grossolani sono parzialmente cementati e danno origine ai depositi conglomeratici 

sopra descritti. 

I depositi appartenenti all' unità più antica sono simili litologicamente ai precedenti, ma sono però 

ferrettizzati, hanno cioè un ben più sviluppato processo di alterazione al loro interno che conferisce 

il colore tipicamente rossastro ed aumenta la frazione argillosa. 

Nella zona nord di Monza verso la Brianza sono frequenti anche i fenomeni chiamati “occhi pollini”: 

Si tratta di cavità vere e proprie o di cavità riempite da materiali di granulometria fine e dalle scarse 

caratteristiche geotecniche e basso grado di addensamento. La loro presenza non è correlabile a 

evidenze superficiali e non è prevedibile: le cavità vere e proprie sono più frequenti nei depositi di 

terrazzo più antichi mentre sono rari all’interno dei depositi del livello fondamentale della pianura.  

 

La circolazione idrica sotterranea é caratterizzata da un sistema di falde profonde, la più 

superficiale delle quali é presente a profondità ben superiori a quelle di interesse fondazionale, il 

livello oscilla attualmente tra i 30 e 50 m. Dal punto di vista della protezione naturale della falda, le 

caratteristiche granulometriche ed idrauliche (elevata permeabilità) dei depositi del livello 

fondamentale della pianura comportano un sistema di protezione  molto basso. 

 

La circolazione idrica superficiale è caratterizzata dalla presenza del fiume Lambro, dal Canale 

Villoresi e da una serie di rogge legate a questi due corsi principali.  

Non si riscontrano in vicinanza corsi d’acqua superficiale: il più vicino Canale Villoresi è ubicato a 

circa 400 metri in linea d’aria e non ha quindi interazioni con l’area in oggetto.  
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4. CLASSIFICAZIONE DI FATTIBILITA’ GEOLOGICA   
 

Sono stati presi in considerazione i documenti relativi al PGT del Comune di Monza, in particolare 

gli elaborati relativi alle componenti geologiche, idrogeologiche e geotecniche e alla loro sintesi 

rappresentata dalla Carta della Fattibilità Geologica. 

 

In base alla Carta della Fattibilità Geologica, l’area interessata dall’indagine (evidenziata da un 

circolo rosso) è caratterizzata da fattibilità con consistenti limitazioni. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tramite l’analisi delle tavole di dettaglio si desume che la classe 3° con consistenti limitazioni è 

stata attribuita a quest’area sulla base delle forti discontinuità litologiche laterali e secondariamente 

per la vulnerabilità dell’acquifero profondo.  
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Per l’area in esame non si riscontrano né segnalano vincoli di tipo ambientale o ulteriori condizioni 

particolari cui porre particolare attenzione. 
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5. ATTIVITA’ SVOLTE NELL’AREA, STRUTTURE ESISTENTI E CENTRI DI PERICOLO 

  
Le verifiche sin qui condotte hanno consentito di verificare che sino ad ora l’area è stata prima 

oggetto di pratiche agricole e che, da circa una ventina d’anni, risulta essere incolta. 

 

Come tutte le aree incolte, quantunque questa sia completamente recintata,  potrebbe essere stata 

oggetto di abbandono abusivo  di rifiuti, in particolare ai margini della stessa.  

 

All’interno dell’area non esistono manufatti, fognature o altre strutture: non si evidenziano quindi 

centri di pericolo. 

 

6. INDAGINI ESEGUITE NELL’AREA  
 

6.1 Sintesi dell’analisi geologico tecnica.  
 

La stratigrafia e le caratteristiche geotecniche dei terreni sono state definite attraverso l’esecuzione 

di n. 5  prove penetrometriche SCPT che sono state spinte fino al rifiuto o alla profondità di 10 m. 

dal piano campagna. 

 

La distribuzione delle prove è stata effettuata con la finalità di dare una visione generale dello stato 

dell’area nonché sulla base di un’ipotesi progettuale  fornita dal committente. 

 

L’ubicazione delle prove penetrometriche è riportata nell’allegata  Tav.1 . 

 

Le prove penetrometriche hanno evidenziato una marcata disomogeneità laterale e verticale, 

confermando quanto previsto dalla relazione geologica del P.G.T. già menzionata. 

Si tratta in generale di materiali sostanzialmente granulari  con una  percentuale variabile di 

matrice (materiale fine) della classe granulometrica del silt e argille. 

Un orizzonte ad alto grado di addensamento che ha portato al rifiuto la quasi totalità delle prove è 

riscontrabile in modo evidente anche nella prova 4 che non è andata incontro a rifiuto. In ogni caso 

i valori di N “colpi piede” per la prova n. 4 sono  significativi della presenza di tale orizzonte che 

quindi può essere considerato continuo alla scala dell’area indagata. 

La profondità del tetto di tale orizzonte è ubicata tra i m. 6,30 della prova n.2 ai m. 8,70 della 

maggior parte delle altre prove eseguite. 

Per quanto riguarda i terreni collocati al di sopra di tale orizzonte si notano delle notevoli diversità 

laterali.  
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6.2  Analisi geologico ambientale   
 
Saggi geognostici manuali, stratigrafia e campionamento dei terreni 
 
In data 11/11/2008 è stato eseguito un sopralluogo e sono state eseguite una serie di trincee 

esplorative manuali con prelievo di campioni. 

Durante il sopralluogo eseguito il si sono riscontrati materiali vari di tipo ingombrante, inerti, 

elettrodomestici fuori  uso (televisori) abbandonati lungo il ciglio della strada. A seguito della 

avvenuta segnalazione, tali materiali sono stati rimossi. 

Probabilmente in passato l’accesso all’area non è stato così controllato come lo è attualmente e 

quindi  può essere stata oggetto di  scarico abusivo di materiali,, per la maggior parte 

probabilmente inerti come testimoniato dalla topografia dell’area che si presenta irregolare (vedi 

Tav.  1). 

Sono stati eseguiti n. 5 punti di controllo distribuiti nell’area in modo uniforme, dando priorità alle 

zone più prossime alle vie di accesso, che sono quelle più facilmente oggetto di scarico abusivo, e 

quelle che risultavano essere più elevate rispetto quelle adiacenti. La loro ubicazione è riportata 

nella Tav. n. 1. 

 

Gli scavi eseguiti si sono spinti a bassa profondità (mediamente a 50 cm)  delle dimensioni 

all’incirca di cm 30 x 40;  il campione è stato prelevato alla base dello scavo.  

Per ogni saggio è stata prodotta una sintetica descrizione stratigrafica (vedi di seguito) e sono state 

scattate una fotografia generale e di dettaglio (Allegato n. 4). 

E’ stato inoltre prelevato un campione significativo di terreno che è stato conferito ad un laboratorio 

chimico autorizzato per le analisi. 

 

Si veda la seguente tabella di sintesi: 

 
Sondaggio  Prof. raggiunta  Prof. campione  

A - 0.50 -0.45 /-0.50 

B - 0.50 0.45/-0.50 

C -0.65 -0.55 /-0.65 

D -0.55 -0.50 /-0.55 

E -0.50 -0.45 /-0.50 

 
 

Stratigrafie dei terreni riscontrati nei diversi punti di controllo 

Per ogni punto di controllo è stata rilevata in modo speditivo la stratigrafia che viene riportata di 

seguito nelle tabelle che riportano anche il campione prelevato identificato da una lettera. 
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Sondaggio A  

Prof. (m. dal p.c. )  Descrizione litologia  Campioni  

0.00 – 0.25 Terreno vegetale, orizzonte podologico ricco di 

materiale organico 

 

0.25 – 0.50 Ghiaia sabbioso limosa con ciottoli di dimensione 

massima 5x8x4, arrotondati, poligenici e poco 

alterati. Matrice di colore bruno scuro. Il terreno 

risulta visivamente naturale. NON si riscontra 

alterazione dei parametri organolettici. 

A 

 

 
Sondaggio B  

Prof. (m. dal p.c. )  Descrizione litologia  Campioni  

0.00 – 0.30 Terreno vegetale, orizzonte con materiale 

organico, colore scuro. 

 

0.30 – 0.50 Terreno di riporto costituito da materiale 

granulare eterogeneo inerte,  sabbioso limoso 

con ciottoli e pezzi di mattone. Si nota una fascia 

di materiale più scuro, grigiastro e granulometria 

delle sabbie fini ed omogenea (Orizzonte 

campionato prof. 0.45/-0.50). Al di sotto materiale 

di colore più chiaro, bruno.  

NON è stato raggiunto il terreno naturale. 

NON si riscontra alterazione dei parametri 

organolettici. 

B 

 

 

  
Sondaggio C  

Prof. (m. dal p.c. )  Descrizione litologia  Campioni  

0.00 – 0.30 Terreno vegetale, orizzonte con materiale 

organico, colore scuro 

 

0.30 – 0.55 Terreno di riporto costituito da materiale 

granulare eterogeneo inerte,  matrice sabbioso 

limosa di colore bruno con ciottoli e pezzi di 

mattone. 

 

0.55 – 0.65 Terreno di colore bruno chiaro rossastro, C 
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evidentemente diverso dal sovrastante, 

granulometria sabbioso limosa, omogenea. 

Questa litologia viene intesa come il terreno 

naturale. 

Il campione viene prelevato a tetto di tale cambio 

litologico 

NON si riscontra alterazione dei parametri 

organolettici. 

 

 
Sondaggio D  

Prof. (m. dal p.c. )  Descrizione litologia  Campioni  

0.00 – 0.30 Terreno vegetale, orizzonte con materiale 

organico, colore scuro. 

 

0.30 – 0.55 Terreno di riporto costituito da materiale 

granulare eterogeneo inerte in matrice sabbioso 

limosa di colore bruno scuro con ciottoli anche 

decimetrici poligenici arrotondati e pezzi di 

mattone. 

NON è stato raggiunto il terreno naturale. 

NON si riscontra alterazione dei parametri 

organolettici. 

D 

 
 
 
 

Sondaggio E  

Prof. (m. dal p.c. )  Descrizione litologia  Campioni  

0.00 – 0.25 Terreno vegetale, orizzonte con materiale 

organico, colore scuro,l nerastro soffice. 

 

0.25 – 0.50 Terreno di riporto costituito da materiale 

granulare eterogeneo inerte in matrice sabbioso 

limosa di colore bruno scuro con ciottoli  dim max 

8x5x3, con ghiaia, pezzi di mattoni e piastrelle. 

NON è stato raggiunto il terreno naturale. 

NON si riscontra alterazione dei parametri 

organolettici. 

E 
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I campioni sono stati sottoposti ad analisi chimica presso un laboratorio di fiducia certificato dal 

Ministero della Salute. 

Rispetto la scelta dei parametri da ricercare, in fase preliminare sono stati scelti i metalli pesanti più 

comuni, quelli cancerogeni e gli idrocarburi leggeri e pesanti. 

Più in dettaglio i parametri ricercati sono i seguenti:  

 
Idrocarburi:  C>12 e C<12 

Metalli:  Rame, Piombo, Zinco, Nichel, Cadmio, Cromo totale, Cromo esavalente 

 
La tabella riportata nella pagina seguente riporta in modo riassuntivo i risultati ottenuti e i dati di 

riferimento delle Concentrazioni Limite CL per l’uso verde/residenziale ai sensi del D.Lgs. n. 152 

del 2006. 

 
 
 

TABELLA RIASSUNTIVA DATI ANALITICI RILEVATI SUI TER RENI DEI SAGGI ESEGUITI IL 11/11/2008

Cromo 
tot Cromo VI Nichel Piombo Rame Zinco Cadmio

Idrocarburi 
leggeri

Idrocarburi 
pesanti NOTE

IDENT. PROF. 150 2 120 100 120 150 2 10 50

Concentrazioni LIMITE per USO 
VERDE / RESIDENZIALE (Tab A - 
Dlgs. 152/2006)

A - 0,50 10,90 <1 7,10 18,00 35,00 31,60 1,90 0,30 9,00 CONFORME

B - 0,50 6,00 <1 3,90 30,10 15,40 39,30 1,20 1,30 6,00 CONFORME

C - 0,50 12,20 <1 11,50 17,40 58,20 65,90 1,80 0,30 n.r. CONFORME

D - 0,50 7,20 <1 3,70 55,50 22,30 50,70 1,30 3,10 3,00 CONFORME

E - 0,50 11,40 <1 7,00 52,00 22,90 61,00 1,90 2,40 10,00 CONFORME

n.b. valori espressi in mg/Kg ss

CAMPIONE

 
 
 
 
I risultati analitici hanno evidenziato che tutti i campioni risultano essere conformi alla tabella A) del 

D.Lgs. n. 152 del 2006 per l’uso verde e residenziale, in quanto le concentrazioni risultano essere 

inferiori ai limiti stabiliti per ciascun parametro analizzato. (Allegato n. 5) 
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6.3. Indagine Preliminare Ambientale  
 
Dal momento che non erano stati individuati centri di pericolo e che erano già state eseguite 

diverse prove sugli orizzonti più superficiali per la ricerca di eventuali passività con esito negativo, 

l’indagine preliminare ambientale è stata programmata tramite l’esecuzione di n. 3 trincee 

geognostiche distribuite in modo omogeneo nell’area (vedi ubicazione in Tav. n. 1)  

Queste sono state realizzate il 22/12/2010 tramite escavatore sino alla profondità di 3 m. e 

dimensioni all’incirca m. 2 X 3  e hanno permesso il prelievo di  n. 2 campioni, il primo tra 0 – 1 m. 

di profondità, il secondo tra 2 – 3  m.. di profondità. 

Per ogni trincea è stata scattata una fotografia (vedi all. n. 6 ) ed è stata compilata una scheda 

descrittiva della stratigrafia  che è riportata di seguito:. 

 

Sondaggio T1  

Prof. (m. dal p.c. )  Descrizione litologia  Campioni  

0.00 – 0.20 Terreno vegetale superficiale, orizzonti pedologici  

con materiale organico  

 

0.20 – 0.80 Sabbie debolmente ghiaiose con matrice limosa, 

colore bruno, assenza di ciottoli. Orizzonte 

probabilmente di materiale di riporto proveniente 

da scavi. Alla base orizzonte con radici, 

attribuibile a suolo poi ricoperto da successivi 

riporti. 

T1 A 

0.80 –  2,20 Sabbia debolmente ghiaiosa con matrice della 

granulometria del silt e argilla, colore bruno 

marrone, scarsa presenza di ciottoli. Terreno 

naturale. 

 

2.20 – 3.00 sabbia ghiaiosa con ciottoli  arrotondati, 

poligenici di colore bruno, presenza di  matrice 

fine subordinata. 

T1 B 

 

 

Sondaggio T2  

Prof. (m. dal p.c. )  Descrizione litologia  Campioni  

0.00 – 0.30 Terreno vegetale superficiale, orizzonti pedologici  

con materiale organico  

 

0.30 – 0.80 Sabbie con matrice limosa, colore bruno, pochi 

ciottoli. Orizzonte probabilmente di materiale di 

riporto proveniente da scavi. Alla base orizzonte 

irregolare con abbondante materiale di origine 

 T2 A 
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organico, scuro, probabilmente attribuibile a 

suolo poi ricoperto da successivi riporti. 

0.80 –  1.90 Ghiaia sabbiosa  con matrice della granulometria 

del silt e argilla, colore bruno marrone, matrice 

rossastra, presenza di ciottoli arrotondati 

poligenci. Terreno naturale. 

 

1.90 – 3.00 Sabbia debolmente ghiaiosa, scarsa matrice con 

ciottoli  arrotondati, poligenici . 

T2 B 

 

 

Sondaggio T3  

Prof. (m. dal p.c. )  Descrizione litologia  Campioni  

0.00 – 0.20 Terreno vegetale superficiale, orizzonti pedologici  

con materiale organico  

 

0.20 – 1.10 Sabbie debolmente ghiaiose con matrice limosa,  

colore bruno rossastro (tipo ferretto). Alla base 

ben evidente il limite con il terreno naturale,  

Orizzonte probabilmente di materiale di riporto 

proveniente da scavi. 

T3 A 

1.10 –  2.30 Sabbia siltoso argillosa, abbondante materiale 

fine, colore bruno rossastro. Scarsi i ciottoli. 

 Terreno naturale. 

 

2.30 – 3.20 sabbia ghiaiosa con ciottoli  arrotondati, 

poligenici di colore bruno, presenza di  matrice 

fine subordinata.  

T3 B 

 

I campioni prelevati sono stati sottoposti ad analisi chimica per la ricerca dei seguenti parametri:  

Idrocarburi:  C>12 

Metalli:  Rame, Piombo, Zinco, Nichel, Cadmio, Cromo totale, Cromo esavalente 

 
I risultati dell’analisi chimica eseguita presso un laboratorio di fiducia hanno evidenziato un unico 

caso di superamento delle CSC nel caso del  campione T2B (prof. 2-3 m)  dove si è riscontrato il 

superamento del parametro Rame.  

Dal momento che tale superamento risultava essere strano in quanto unico in tutta l’area, 

riscontrato solo nei campioni eseguiti privatamente e non correlabile ad alcuna evidenza 

superficiale, è stata richiesta ad ARPA  l’apertura della 3° aliquota che ha confermato la sua 

conformità rispetto le CSC con relazione del 24/03/2011.  

Di seguito si riporta la tabella riassuntiva delle analisi eseguite, i referti sono riportati in allegato n.   

7a,  7b e 7c compreso quello relativo alla 3° aliqu ota e alla conseguente relazione di ARPA. 
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Durante il sopralluogo del  22/12/2010 si registrava l’indisponibilità di una ridotta parte dell’area. 

Infatti una limitata porzione di area sul confine nord orientale era interessata dal cantiere limitrofo 

che, per la realizzazione del piano interrato il cui limite coincideva con il confine di proprietà, aveva 

richiesto il permesso di eseguire parte dello scavo presso la proprietà interessata dall’indagine per 

permettere la gettata dei muri di contenimento. 

Pertanto in data 1/07/2011, liberata completamente l’area da parte dell’impresa del cantiere 

limitrofo, si procedeva ad un ulteriore controllo in un punto in tale porzione. 

Anche per tale trincea denominata T4 si provvedeva alla rilevazione della stratigrafia dei terreni e 

al prelievo di due campioni secondo la procedura stabilita per l’indagine. 

 

La stratigrafia per la trincea T4 è la seguente: 

 

Sondaggio T4  

Prof . (m. dal p.c. )  Descrizione litologia  Campioni  

0.00 – 0.80 Terreno vegetale, e  terreno di riporto superficiale  T4 A 

0.80 – 1.20 Sabbia fine molto scura disposta in fascia, poca 

matrice fine, presenza di scorie da materiale 

bruciato. Alla base segni di radici ed orizzonti 

pedologici segno di presenza di un  suolo 

sepolto. 

 

Prelevato 

campione 

di scorie 

per 

verifica se 

materiale 

inerte 

1.20 – 2.20 Terreno naturale, sabbia con ciottoli dimensione 

max 20X5X10, arrotondati, poligenici di colore 

T4 B 

TRINCEE ESPLORATIVE

Cromo 
tot Rame Piombo Zinco Nichel Cadmio Cromo VI

Idrocarburi 
pesanti NOTE

IDENT. PROF. 150 120 100 150 120 2 2 50
Concentrazioni LIMITE per USO 
VERDE / RESIDENZIALE (Tab A - 
Dlgs. 152/2006)

T1A 0 - 1 10,2 14,6 30,1 17,3 32,5 < 1,0 < 1,0 n.r. CONFORME

T1B 2 -3 9,7 15,3 3,4 23,1 18,0 < 1,0 < 1,0 n.r. CONFORME

T2A 0 - 1 10,7 44,3 26,5 26,2 5,5 < 1,0 < 1,0 n.r. CONFORME

T2B 2 -3 11,2 206,0 9,8 38,6 19,5 1,0 < 1,0 n.r. NON CONFORME

T3A 0 - 1 12,6 43,8 49,0 50,0 4,5 < 1,0 < 1,0 n.r. CONFORME

T3B 2 -3 7,4 9,3 1,7 11,2 7,4 < 1,0 < 1,0 n.r. CONFORME

n.b. valori espressi in mg/Kg ss

Apertura 3° aliquota, dati ARPA 24-03-2011

T2B 2 -3 < 20 n.r. CONFORME

CAMPIONE



Dott. Geol. Efrem Fumagalli 

Caratterizzazione  della contaminazione ambientale  e piano di bonifica  
per l’area  del  P.A. 41F -  Viale Europa, MONZA 

 
-  15 - 

bruno, matrice fine 

2.20 – 4.00 sabbia con ciottoli di dimensioni maggior che in 

precedenza,  max 20X15X15, arrotondati, 

poligenici di colore bruno, presenza di  matrice 

fine subordinata. 

 

 

 

I risultati delle analisi chimiche eseguite sui campioni di terreno hanno evidenziato il superamento 

del parametro mercurio (Hg), parametro non previsto nella ricerca iniziale e riscontrato da ARPA in 

quanto aveva individuato un picco anomalo. (vedi allegato n. 7d referti interni e 7e referti ARPA) 

Di seguito si riporta la tabella riassuntiva delle analisi eseguite sui terreni: 

 

 

 

Come sinteticamente sopra riportato, alla profondità di circa 80 cm, al di sotto di una coltre di 

materiale di riporto, si rinveniva un orizzonte di materiale apparentemente carbonizzato, di colore 

scuro probabilmente a causa di fenomeni di combustione,   dello spessore variabile di circa 40 cm. 

Tale materiale risultava essere di origine sconosciuta, combusto e parzialmente fuso, ed emanava 

un leggero odore di bruciato. 

Si provvedeva pertanto al prelievo di  un campione di tale materiale  per sottoporlo ai test di 

cessione in modo da determinare se fosse possibile classificarlo come materiale inerte. 

I risultati delle analisi (vedi allegato 7f)  eseguite sull’eluato non permettono la sua classificazione 

come inerte ai sensi art. 5 tab. 2 del D.M. 27/09/2010. 

 

La presenza di mercurio nel campione immediatamente al di sotto dell’orizzonte sopra descritto è 

da attribuirsi a tale orizzonte di materiale contaminato. 

TABELLA RIASSUNTIVA DATI ANALITICI RILEVATI SUI TER RENI DEI SAGGI ESEGUITI IL 01/07/2011

TRINCEE ESPLORATIVE

Cromo 
tot Rame Piombo Zinco Nichel Cadmio Cromo VI

Idrocarburi 
pesanti Mercurio NOTE

IDENT. PROF. 150 120 100 150 120 2 2 50 0,5
Concentrazioni LIMITE per USO 
VERDE / RESIDENZIALE (Tab A - 
Dlgs. 152/2006)

T4A 0 - 1,00 8,8 11,8 7,2 30,9 6,5 < 1,0 < 1,0 n.r. CONFORME

T4B 1,2 -2,2 10,4 16,8 7,7 27,2 15,6 < 1,0 < 1,0 n.r. CONFORME

risultati analisi ARPA

T4B 1,2 -2,2 25,0 < 20 < 20 58,0 23,0 < 2,0 < 1,0 n.r. 3,0  NON CONFORME

n.b. valori espressi in mg/Kg ss

CAMPIONE
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7.  CARATTERIZZAZIONE DELLA CONTAMINAZIONE e MODELL O CONCETTUALE DEL 
SITO 
 

Le diverse fasi di indagine eseguite sino ad ora e ricapitolate nei paragrafi precedenti hanno 

consentito di definire lo stato dell’area e di caratterizzare la contaminazione riscontrata. 

L’area è a verde e attualmente incolta: come citato nei paragrafi precedenti probabilmente un 

tempo è stata un’area coltivata e poi abbandonata negli anni ’60 quando i terreni  limitrofi sono stati 

edificati. 

 

Le porzioni superficiali, da di sotto degli orizzonti pedologici superficiali, sono caratterizzati dalla 

presenza di materiali inerti provenienti da scavi e in minore parte da macerie rispetto i quali non si 

segnalano superamenti delle CSC. 

 

L’area non è stata oggetto di uno scavo e di un successivo riempimento: come è visibile dalla 

topografia e dalle stratigrafie riportate nei paragrafi precedenti,  il terreno naturale è stato 

riscontrato a profondità variabili  e in generale non superiori  al metro di profondità. 

Pertanto si tratta di un’area nella quale sono stati accumulati materiali di origine inerte (macerie, 

materiale di risulta da scavi) sovrapponendoli al terreno naturale esistente come evidenziato da 

orizzonti podologici più scuri riscontrati in profondità nei diversi saggi. 

 

Il fenomeno di contaminazione è da correlare ad un orizzonte di materiale combusto che è stato 

evidenziato nella sola trincea T4 e che, ai sensi art. 5 tab. 2 del D.M. 27/09/2010, non è possibile 

classificare come inerte. 

Tale orizzonte non è stato riscontrato in alcun altro saggio di controllo, quindi è da ritenersi limitato 

ad una porzione dell’area del mappale 14 foglio 53 del Comune di Monza. Il suo spessore non è 

costante ed è ragionevole ritenere che vada diminuendo verso l’interno dell’area. Si ritiene che in 

corrispondenza della zona  prospiciente la strada (Via Don Minzoni) e quindi dell’accesso all’area 

dalla strada dove è stato eseguito a la trincea di verifica T4 siano stati bruciati materiali di origine 

non identificabile, successivamente ricoperti da materiali provenienti da scavo o demolizione. 

 

Il campione  T4 B che è rappresentativo della fascia combusta contaminata e dei terreni 

immediatamente sottostanti non ha mostrato la presenza di sostanze se non il Mercurio (Hg). Si 

ritiene quindi che, al di là di una contaminazione puntuale relativa a tale sostanza, non ci siano 

rilasci di altre sostanze.  

 

Dal punto di vista idrogeologico, per la caratteristica quantitativamente limitata e puntuale della 

contaminazione e viste le caratteristiche granulometriche dei terreni che garantiscono una 

protezione naturale alla diffusione verticale della potenziale contaminazione, si ritiene che non 

esistano rischi di contaminazione per le acque sotterranee. 
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Nel documento che segue viene riportata l’ubicazione dei pozzi pubblici desunta dai documenti del 

PGT vigente. Come si può notare il pozzo più vicino  idrogeologicamente  a valle dell’area in 

oggetto è situato ad oltre 600 m. di distanza. 

 

 

 
 
    

Area in oggetto 
 
    

Pozzo pubblico 
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Pertanto in sintesi  è possibile affermare che: 

- esiste un orizzonte di materiale la cui origine non è meglio identificabile e proveniente da  

combustione, non caratterizzabile come inerte e dello spessore massimo di circa 40 cm. e 

di spessore irregolare lateralmente ;  

- tale orizzonte è ubicato alla profondità di circa 80 cm. dalla superficie; 

- l’estensione areale massima di tale orizzonte è di circa 800 mq in corrispondenza 

dell’accesso di via Don Minzoni come riportato in Tav. n. 1. 

- I volumi contaminati sono valutabili  tra i 250 e 300 mc. massimo; 

- Gli estremi catastali dell’area contaminata sono i seguenti;: Comune di Monza, Foglio 83 

mappale 14 

- la contaminazione è estremamente puntuale; 

- non esiste  pericolo di contaminazione della falda e dei pozzi pubblici a valle dell’area. 
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8.  MESSA IN SICUREZZA DELL’AREA  
 
 
L’area in oggetto è attualmente recintata in modo precario con una rete metallica. In alcuni punti la 

recinzione è danneggiata (sul lato di via don Minzoni) e in tali località sono avvenuti e avvengono 

tutt’ora depositi abusivi di immondizie di vario genere. Durante il sopralluogo eseguito il 11/11/2008 

si sono riscontrati materiali vari di tipo ingombrante, inerti, elettrodomestici fuori  uso (televisori) 

abbandonati lungo il ciglio della strada. A seguito della avvenuta segnalazione, tali materiali sono 

stati rimossi. 

 

I terreni, specie negli orizzonti più superficiali, sono caratterizzati da un’abbondante presenza di 

matrice fine della granulometria dei limi e argille. Tale caratteristica conferisce al terreno un buon 

livello di protezione intrinseco a possibili fenomeni di percolazione verticale dalla superficie. 

Pertanto, sino all’apertura dello scavo si ritiene che le caratteristiche dei terreni siano tali da 

impedire la diffusione di eventuali contaminazioni. Nell’area interessata dalla trincea esplorativa è 

stato collocato un telo impermeabile. 

 

Tuttavia si ritiene utile prevedere un’azione di messa in sicurezza dell’area  tale da prevenire 

ulteriori accessi non autorizzati e pertanto si consiglia il rifacimento della recinzione per evitare 

ulteriori fenomeni di scarico abusivo di materiale. 

 

In caso di apertura dello scavo, lo stesso dovrò prevedere specifiche modalità operative per evitare 

la possibilità di percolazione diretta verso i terreni sottostanti. 
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9.  PIANO DI BONIFICA  
 
AI sensi di quanto contenuto nell’allegato IV al Titolo 5 del dlgs 152/2006, nello specifico caso 

viene proposta l’ adozione delle procedure semplificate dal momento che la contaminazione è 

estesa ad un’area inferiore ai 1.000 mq. 

Più in dettaglio si provvederà alla bonifica come previsto nel paragrafo Procedure Amministrative 

caso 2° comma A) ovvero riportando i valori di cont aminazione dell’area individuata all’interno del 

mappale n. 14 fg. 83 del Comune di Monza al di sotto delle CSC senza effettuare l’analisi di 

rischio. 

  

Il  piano di bonifica prevede l’asportazione dell’orizzonte identificato e dei terreni immediatamente 

sottostanti e il loro conferimento a discarica autorizzata. 

 

Il codice CER individuato è il 170504 terra e rocce da scavo, diverse da quelle di cui alla voce 17 

05 03, ovvero che non contengono sostanze pericolose. 

 

I lavori di bonifica procederanno in modo progressivo suddividendo l’area da bonificare in settori in 

modo da evitare di  esporre l’orizzonte contaminato agli eventi atmosferici diretti. In caso questo 

orizzonte dovesse rimanere esposto alle intemperie, questo  verrà coperto con teli impermeabili. 

 

Le operazioni di bonifica verranno eseguite secondo le seguenti fasi: 

- asportazione dell’orizzonte superficiale costituito dagli orizzonti pedologici attuali e dei 

terreni di riporto al di sopra dell’orizzonte contaminato. Accumulo dei terreni dirisulta dello 

scavo all’interno nell’area in porzione non interessata dalle operazioni di bonifica per 

eventuali operazioni di controllo delle CSC di tali terreni. Il conferimento di tali terreni a 

discarica per inerti avverrà solo successivamente alla certificazione delle operazioni di 

bonifica ; 

- asportazione dell’orizzonte costituito dai residui di combustione e degli orizzonti di terreno 

immediatamente sottostanti e suo conferimento a discarica autorizzata; 

- esecuzione di controlli interni sui terreni sottostanti per verificarne la rispondenza alle CSC 

per i le aree a verde e residenziali. 

 

La  profondità massima dello scavo è prevista in m. 1,50 dall’attuale quota piano campagna. 

 

Si prevede l’asportazione di: 

- volume contaminato massimo compreso tra  250 e 300 mc. dipendente dalle variazioni 

dello spessore contaminato. 
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Non si prevede la chiusura dello scavo in quanto il progetto prevede  che l’area venga 

successivamente edificata. Inoltre la profondità di scavo è limitata a 1,5 m. circa. 

Per motivi di sicurezza i versanti dello scavo verranno profilati con adeguato angolo di scarpa 1:2. 

 

Le operazioni di bonifica si concluderanno con il collaudo del fondo scavo da parte di ARPA. 

 

 

 

    Dr. Geol. Efrem Fumagalli 

 

 

 

  





 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato 1: 
 
 

Carta Tecnica Regionale 1:10.000 Ubicazione area 



Allegato n.1  :  CARTA TECNICA REGIONALE 

 

 scala 1:10.000 

 

 

 

 

 

Area in oggetto 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato 2: 
 
 

PGT Comune di Monza – Piano attuativo 41F 





 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato 3: 
 
 

Estratto Mappa catastale 



Allegato n.3  :  ESTRATTO MAPPA CATASTALE 

 

Comune di Monza, Foglio 83 

 

 

 

Area in oggetto 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato 4: 
 
 

Fotografie saggi prima fase 
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Saggio E: particolare 

del fondo  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato 5: 
 
 

Referti analitici campioni prima fase 













 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato 6: 
 
 

Fotografie saggi seconda fase 



Allegato fotografico 6 – 2° fase  
 

 

 
 

SAGGIO n. 1 
 

 
 

SAGGIO n. 2 



 
 
 
 

 
 
 

SAGGIO n. 3 
 
 
 



 
 

SAGGIO n. 4 – orizzonte con scorie e tipologia del materiale 
 

 
 
 



 
 
 
 

SAGGIO n. 4 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato 7: 
 
 

Referti analitici seconda fase (vedi sub A, B, C, D, E, F) 
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1. PREMESSA 
 

A seguito delle risultanze della Conferenza dei Servizi tenutasi in data 7/12/2011 durante la quale è 

stata discussa la relazione “Caratterizzazione della Contaminazione Ambientale e Piano di Bonifica 

per l’area del Piano Attuativo 41F Viale Europa – Comune di Monza”, con la presente viene 

proposto e formalizzato il piano di caratterizzazione dell’area. 

In sostanza il piano prevede un infittimento dei punti di controllo sulla base di quelli già eseguiti 

durante la fase di Indagine Preliminare con la finalità di escludere che il fenomeno di 

contaminazione individuato nella zona orientale sia esteso ad altre porzioni del lotto. 

 

Si prevede che tale indagine integrativa sia svolta in collaborazione con ARPA – Dipartimento di 

Monza e Brianza. 
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2. PROPOSTA DI PIANO DI CARATTERIZZAZIONE 
 
Dal momento che non sono stati individuati centri di pericolo e che sono già state eseguite diverse 

prove per la ricerca di eventuali passività durante la fase di Indagine Preliminare, si prevede un 

infittimento dei punti di controllo tramite l’esecuzione di  n. 3 trincee geognostiche supplementari. 

 

L’ubicazione proposta è riportata in Tav. n. 1 . 

 

Le trincee verranno realizzate tramite escavatore meccanico sino alla profondità di 3 m. dal piano 

campagna e dimensioni all’incirca m. 2 X 3.  

Verranno prelevati n. 2 campioni per ciascuna trincea, il primo tra 0 – 1 m. di profondità, il secondo 

tra  2 – 3  m. di profondità. 

Il campione prelevato sarà di circa 1 kg., verrà miscelato, passato al setaccio con maglia passante 

2 cm., sottoposto a quartazione e poi suddiviso in 3 aliquote. Le tre aliquote verranno sigillate e un 

campione verrà consegnato al funzionario di ARPA presente al campionamento, una aliquota verrà 

consegnata al laboratorio di analisi di fiducia dell’azienda mentre una terza aliquota rimarrà a 

disposizione per eventuali analisi in contraddittorio. 

Qualora si riscontrasse la presenza di materiale inerte di riporto, si prevede che il primo campione 

venga eseguito all’interno del primo metro di terreno naturale al di sotto del riporto individuato.  

 

In caso venissero riscontrati rifiuti verrà prelevato un campione da sottoporre a test di cessione. 

 

I parametri ricercati saranno i seguenti:  

Idrocarburi: C>12 

Metalli: Arsenico, Rame, Mercurio, Piombo, Zinco, Nichel, Cadmio, Cromo totale, Cromo 

esavalente. 
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